
 

V Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

La Chiesa oggi celebra la 39ª Giornata                   

Nazionale per la Vita. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 94,6-7) 

Venite, adoriamo il Signore, prostràti davanti a 

lui che ci ha fatti; egli è il Signore nostro Dio.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Nella vita di ogni giorno non sempre siamo 

sale che dà sapore e lampada che illumina. Ri-

conosciamo di essere bisognosi della misericor-

dia divina per essere collaboratori autentici 

all’opera di Dio.           (Breve pausa d i silenzio) 

C - Se viviamo una vita senza sapore, Signore, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Se non siamo portatori della tua luce, Cri-

sto, abbi pietà di noi.                  A - Cristo, pietà 

C - Se non abbiamo testimoniato e esercitato la 

carità, Signore,  abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE 

IComandamenti sono il codice della giustizia perfetta. Si 

dona all’altro ciò che è dell’altro. Le Beatitudini invece 

sono il codice dell’amore perfetto, che è dono di tutto se 

stesso agli altri. Il vero bene non è un tozzo di pane, un 

vestito, un aiuto materiale. Questo è un bene effimero. 

L’altro ha diritto di ricevere il bene eterno, la luce eterna, 

la pace eterna, l’amore eterno, il Dio eterno, il solo Dio 

vivo e vero. Come si dona questo bene eterno? Divenen-

do noi, in Cristo, luce del mondo e sale della terra. Chi 

vive alla perfezione il codice della santità di Gesù, ottiene 

per l’altro conversione, giustificazione, salvezza. La con-

versione di un cuore non è il frutto delle nostre opere, è 

un dono che Dio fa a colui che diviene perfetta luce e sale 

di Cristo, in Cristo, per Cristo. È un dono condizionato 

alla nostra luce. Se non diveniamo luce e sale in Cristo, il 

Padre per noi non farà alcun dono di anime a Cristo e il 

mondo rimane nel suo peccato. Se invece diveniamo sale 

e luce in Cristo, per la nostra luce e il nostro sale, il Padre 

donerà a Cristo molte altre anime e le aggregherà al suo 

corpo che è la Chiesa.              Mons. Costantino Di Bruno 
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VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA    
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solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Custodisci sempre con paterna bontà la tua 

famiglia, Signore, e poiché unico fondamento 

della nostra speranza è la grazia che viene da 

te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…               A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, che nella follia della croce manifesti 

quanto è distante la tua sapienza dalla logica 

del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, 

perché ardenti nella fede e instancabili nella 

carità diventiamo luce e sale della terra. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo...                A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                           (Is 58,7-10)  

La tua luce sorgerà come l’aurora. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore: «Non consiste forse [il di-

giuno che voglio] nel dividere il pane con 

l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, sen-

za tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza 

trascurare i tuoi parenti? Allora la tua luce sor-

gerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà 

presto. 

Davanti a te camminerà la tua giustizia, la glo-

ria del Signore ti seguirà. Allora invocherai e il 

Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed egli 

dirà: “Eccomi!”. Se toglierai di mezzo a te l’op-

pressione, il puntare il dito e il parlare empio, 

se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai 

l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le tenebre la 

tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 111 

R/. Il giusto risplende come luce 
- Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 

misericordioso, pietoso e giusto. Felice l’uomo 

pietoso che dà in prestito, amministra i suoi 

beni con giustizia. R/. 

- Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il            

ricordo del giusto. Cattive notizie non avrà da 

temere, saldo è il suo cuore, confida nel Signo-

re. R/. 

- Sicuro è il suo cuore, non teme, egli dona lar-

gamente ai poveri, la sua giustizia rimane per 

sempre, la sua fronte s’innalza nella gloria. R/. 

 

Seconda Lettura                    (1 Cor 2,1-5) 

Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifisso. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi pre-

sentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l’ec-

cellenza della parola o della sapienza. Io ritenni 

infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non 

Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.  

Mi presentai a voi nella debolezza e con molto 

timore e trepidazione. La mia parola e la mia 

predicazione non si basarono su discorsi per-

suasivi di sapienza, ma sulla manifestazione 

dello Spirito e della sua potenza, perché la vo-

stra fede non fosse fondata sulla sapienza uma-

na, ma sulla potenza di Dio.  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                       (Gv 8,12) 

R. Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi 

segue me, avrà la luce della vita. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                          (Mt 5,13-16)  

Voi siete la luce del mondo. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde 

il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A 

null’altro serve che ad essere gettato via e cal-

pestato dalla gente. Voi siete la luce del mon-

do; non può restare nascosta una città che sta 

sopra un monte, né si accende una lampada 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 per metterla sotto il moggio, ma sul candela-

bro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella 

casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 

uomini, perché vedano le vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, illuminati dalla sapienza 

del Vangelo, affidiamo alla misericordia di Dio 

la nostra vita, la missione della Chiesa e le sorti 

del mondo. 

Lettore - Innalziamo fiduciosi la nostra pre-

ghiera dicendo insieme:  

A - Signore, vieni in nostro aiuto 
1. Per tutti i cristiani, perché sempre e in ogni 

luogo siano luce per quanti sono nelle tenebre 

e motivo di speranza per quanti cercano Dio e 

la sua salvezza, preghiamo: 

2. Per i missionari del Vangelo nelle periferie 

del mondo e per coloro che, nelle nostre comu-

nità, sono al servizio della catechesi e della ca-

rità, perché nessuna delusione e nessuna fatica 

affievolisca il loro impegno apostolico, pre-

ghiamo: 

3. Per le nostre famiglie, perché siano il luogo 

dove ognuno possa sperimentare la vita cristia-

na come dono di sé nell'amore reciproco, fedele 

e tenace, preghiamo: 

4. Per noi che oggi ci siamo posti all'ascolto del-

la parola del Signore, perché possiamo essere 

gli uni per gli altri sale che dà gusto alla vita 

quotidiana e presenza che illumina anche la 

notte del dolore, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Padre buono, che nella fraterna carità hai 

posto la misura della nostra fede, concedi a noi 

di essere nel mondo riflesso della tua luce e 

strumenti del tuo amore misericordioso. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Il pane e il vino che hai creato, Signore, a 

sostegno della nostra debolezza, diventino per 

noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli.   

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE       (Mt 5,16) 

«Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone e rendano 

gloria al Padre vostro che è nei cieli».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo 

pane e di un solo calice, fa’ che uniti al Cristo 

in un solo corpo portiamo con gioia frutti di 

vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 

 

 

 

V SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(6—11) Liturgia delle Ore: 

I Settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sant' Agata Vergine e martire 

5 febbraio 

Catania, 235? - 5 febbraio 251 
Nacque nei primi decenni del III secolo a Catania in una 

ricca e nobile famiglia di fede cristiana. Verso i 15 anni 

volle consacrarsi a Dio. Il vescovo di Catania accolse la 

sua richiesta e le impose il velo rosso portato dalle vergi-

ni consacrate. Il proconsole di Catania Quinziano, ebbe 

l'occasione di vederla, se ne invaghì, e in forza dell'editto 

di persecuzione dell'imperatore Decio, l'accusò di vili-

pendio della religione di Stato, quindi ordinò che la por-

tassero al Palazzo pretorio. I tentativi di seduzione da 

parte del proconsole non ebbero alcun risultato. Furioso, 

l'uomo imbastì un processo contro di lei. Interrogata e 

torturata Agata resisteva nella sua fede: Quinziano al 

colmo del furore le fece anche strappare o tagliare i seni 

con enormi tenaglie. Ma la giovane, dopo una visione, fu 

guarita. Fu ordinato allora che venisse bruciata, ma un 

forte terremoto evitò l'esecuzione. Il proconsole fece to-

gliere Agata dalla brace e la fece riportare agonizzante in 

cella, dove morì qualche ora dopo. Era il 251. (Avvenire) 

Programma della Settimana 

Febbraio 2017 
 

Lunedì 6: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

                  ore 21.00 a S. Janni nel Salone Parrocchiale 3° Incontro per i Fidanzati  

                 “Aspetti canonici del Matrimonio” Dott. Marcello FROIIO Vicario Giudiziale 

 

Giovedì 9: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  

 

Venerdì 10:  ore 09.00 a S. Janni S. Messa  

                     

Sabato 11: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

 

Domenica 12: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


